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Ciclone 
tangenti 

il Fatto 
Il Guardasigilli prende le distanze dall'attacco ai giudici 
«Servono nuove formazioni politiche per nuovi scenari» 
Segreteria disertata anche da Amato e Ripa di Meana 
Intani: non erano stati invitati. Spini candida Giugni 

Martelli abbandona il Psi di Craxi 
«Non parteciperò più a riunioni di questo partito superato» 
Amato non ci andrà. Ma neanche Martelli e Ripa di 
Meana. La segreteria socialista convocata per que- : 
sta sera avrà delle «assenze eccellenti»: lo strappo è ; 
eclatante. Martelli annuncia che non parteciperà •; 
più a qualsiasi altra riunione di partito e accelera la : 
diaspora dal Psi. Il ministro dell'Ambiente: «Rifiuto 
la precettazione». Spini candida Giugni per guidare 
via del Corso. , 

ROSANNA LAMPUONANI 
•f«l ROMA. La minaccia sotter
ranea di Bettino Craxi, di mira
re la delegazione socialista dal 
governo in assenza della ciam
bella di salvataggio di Amato,- • 
si è spuntata ieri sera alle ; 
18,43. Con un comunicato. 
scntto al ritomo da Davos Mar- ' 
telli annuncia che non andrà '. 
alla nunione di segreteria con
vocata per questa sera, ufficial
mente per discutere la mozio
ne di sfiducia al governo del 
Pds. e allargata alla delegazio-. 
ne governativa. «L'ultima cosa 
che un ministro della Giustizia Ì 
deve fare è partecipare ad un, 
sindacato politico e di parte 
sull'operato del giudici. Ag
giungo che non intendo parte-' 
cipare neppure ad altre nunio- ' 
ni di segreteria, di direzione o 
di altri organi, né tantomeno a 
trattattive per. dar vita a nuovi 
organigrammi, mentre la nave 
del Psi si è incagliata sugli sco
gli della questione morale e ,' 
nei meandri di una politica 
vecchia e superata». Martelli: 

non ci sta al ricatto del segreta- ' 
no Psi E nemmeno Carlo Ripa 
di Meana II ministro dell'Am

biente - che ha scntto una let
tera indirizzata anche al presi
dente Scalfaro - considera «la 
convocazione politicamente e 
moralmente < incompatibile 
con il ruolo di ministro della 
Repubblica. L'impietosa con-
vocazione che viene dal segre- ; 

; tario del Psi ai suoi ministri è • 
insopportabile nella sostanza : 

; e nella forma e si scontra con 
un mio sentimento profondo. , 
Non mi sento • conclude con . 
durezza Ripa di Meana - una • 

; pedina delia logica delle dele
gazioni al governo: rifiuto. 

; quindi la precettazione». Dun-
que due dei ministri socialisti -. 
ufficialmente respingono • al 
mittente , la precettazione. 

' Neanche Amato questa sera ; 
varcherà il portone di via del 
Corso, anche se da palazzo ; 
Chigi in tarda serata si la sape
re, ufficiosamente, che la sua 
presenza, non era prevista. Lo '• 

; strappo è eclatante. E mostra 
fino a che punto Craxi stia sba-: 

* gliando nei suoi calcoli e nelle 
sue mosse politiche. L'ultimo, 
furibondo attacco ai magistrati 
gli è slato fatale Ora davvero il 

segretario socialista gioca in 
proprio. Non può più contare 
sulla carta del governo. Perchè 
Amato non può dare a Craxi 
quanto chiede: una solidanetà 
personale e politica contro le 
inchieste di Mani pulite, un de
creto per una nuova legge sul 
finanziamento pubblico che 
depenalizzi i reati ad essa con
nessa. ' .:•.•-.,..,• • 

Paradossalmente anche len 
la segreteria ha insistilo su 
Tangentopoli con un comuni
cato che attacca i giudici 
(«troppo spesso la carcerazio
ne preventiva diventa uno stru
mento di pressione per ottene
re confessioni»), denuncia le 
aggressioni al partito («la riser
vatezza viene violata alimen
tando campagne di linciaggio 
che acuiscono la pressione nei 
confronti degli arrestati»), E 
un'altra bordata ai giudici è 
dell'avvocato di Craxi, Enzo Lo 
Giudice ha denunciato le vio
lazioni di riservatezza sui do
cumenti relativi all'inchiesta. 
Ha sostenuto che le testimo
nianze non sono affidabili, che 
i dati sono falsi, ma ciò nono
stante vengono utilizzati «per 
un'ennesima aggressione 
scandalistica». Ma questo tono 
non paga più. Devono esserse
ne accorti anche nel bunker di 
via del Corso se in fretta e furia 
Ugo Intini ha dovuto parare il 
colpo delle «assenze eccellen
ti», precisando che alla riunio
ne di questa sera non era stata 
invitata l'intera delegazione 
governativa, ma solo «alcuni 
ministri e sottosegretari che 
erano già stati invitati alla pre
cedente riunione e che non 
avevano potuto partecipare a 

Claudio Martelli e, in basso, Carlo Ripa di Meana 

partito. • •-' 
Lelio Lagorio, in quel di Fi

renze, ieri ha detto che Amato 
non può più tirarsi indietro. 
L'ha tranquilizzato sulle mi
nacce per il governo. E anche 
sull'altro tema scottante: Tan
gentopoli. La segreteria non 
farà nessun editto contro i giu
dici, ha promesso il deputato 
fiorentino. «Il problema dei 
problemi resta la gigantesca 
violazione della legalità che è 
venuta allo scoperto, tramorti
sce l'opinione pubblica e reci
de il consenso tra popolo e 
partito». Ecco dunque che, per 
usare le sue parole, i «due pila
stri» su cui la segreteria deve 
tentare di dare un segnale a 
tutto il partito, sono stati ben 
piantati. «A questo punto tocca 
al leader, ad Amato, scendere 
in campo, dirci cosa è giusto 
fare, darci una mano». Ma 
Amato ha già risposto 

In questa tormentata dome
nica in casa socialista c'è stato 

dell'altro: Spini ha candidato 
Giugni e Giugni ha candidato 

. Spini alla segreteria del partito. 
, Questo scambio di cortesie è 
• ' avvenuto nel romano residen-
';'. ce Ripetta dove ieri mattina si è 
-riunita la terza componente 
' socialista, quegli amici di Spini 
;.; che noverano, tra gli altri, ap-
- punto Giugni e l'eurodeputato 

Enzo Mattina Una riunione 
-; riuscita in cui sono state chie-
•; ste le dimissioni di Craxi e del-
?.. l'intera direzione nazionale, 
-• ma anche dei dirigenti periferi-
.'; ci. Se questo avverrà e se insie-
••• me a Craxi l'intero vertice del 
'., Psi passerà la mano, l'anziano 
> leader del Corid, Massimo Se-
' vero Giannini, potrebbe toma-

re a militare nel partito. Lui 
; stesso l'ha annunciato al resi-
'' dence Ripetta. ricordando che 
-, fu - l'assemblea nazionale a 

:<;: estrometterlo dal partito per la 
sua battaglia sui referendum, 
duramente osteggiata da via 
del Corso , -"ÌV:V ..:.<™ 

causa di impegni precedenti» 
E anche il sottosegretano Fa-

,.. bio Fabbn ha poi nlasciato -
i una dichiarazione dello stesso ; 
)i tenore. . •• • •.-':-
"•'•••' Martelli, dunque, non ci sta '* 
,-': più nemmeno a salvare la for- ; 
ir ma di un rapporto con questo •••• 
ti Psi. Se ripete, con «serena e co- :, 
> raggiosa assunzione di respon- ' 
,/ sabilità», la necessità di rinno- r 
'vare i partiti a cominciare dal 
'••; ripristino della legalità a tutti i 
. livelli, attraverso «il supera- '•• 
. mento di questi partiti e la co- ' 
- struzione di nuove formazioni 

politiche, capaci di competere 

nello scenano inedito di un si
stema elettorale maggiontano 
e uninominale». Certo, non è la 
prima volta che dice queste 
cose, ma oggi c'è un'accelera
zione centnpeta legata al con
sumarsi dell'ipotesi di una so
luzione unitaria della crisi so
cialista, che riapre completa
mente i giochi. Cosi il balletto 
sulla nuova segretena ricomin
cia da qui, dal forfait di Martelli 
e Ripa di Meana, da) silenzio 
blindato di Amato che ha evi
tato di cadere nella tela di ra
gno costruita per stanarlo e per 
farlo schierare in difesa del 
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«Rifiuto le precettazioni di Bettino» 
«Non-vado alla segreteriaysarebbéoindegno." Anche Amato deve dire no» 

Una convocazione «insopportabile e imperiosa nel
la forma e nella sostanza»: il no del ministro del
l'Ambiente Carlo Ripa di Meana a Craxi non po
trebbe essere più netto. «Dovevo difendere il ruolo 
istituzionale di un ministro, di un governo della Re
pubblica. Mi auguro che Amato faccia altrettanto». 
E se il segretario socialista non «passerà rapidamen
te la mano», del Psi resterà solo «una carcassa». 

PIETRO 8TRAMBA-8ADIAM 

M ROMA. «Riliuto la precet
tazione». Precedendo di qual
che ora l'analoga presa di po
sizione di Claudio Martelli, il 
no, durissimo/del ministro so
cialista dell'Ambiente, Carlo 
Ripa di Meana, alla «insoppor- -•• 
labile e imperiosa convocazio-
ne» della «delegazione sociali- -
sta al governo» alla segreteria > 
del Psi in programma oggi pò-
menggio è arrivato, nero su 
bianco, a Craxi e De Michelis ì 
len a mezzogiorno con una 
breve lettera che non ammette 
repliche. E contemporanea-
mente ne sono stati informati, ' 
con altre due lettere, anche il 

presidente della Repubblica e 
: quello del Consiglio. «Respin-

' : go la convocazione - scrive Ri-
' pa di Meana -considerandola 
' politicamente e moralmente 
"' incompatibile con i miei com-
' piti di ministro della Repubbli- ' 

ca, e assumo con serenità le 
' conseguenze di questa mia 
i decisione». Un ministro-scri-
\ ve a Scalfaro - deve rendere 
. conto del suo operato nelle se
di istituzionali: al Parlamento, 
al presidente.della Repubbli
ca, al presidente del Consiglio 
e al governo. Non - è sottinte
so ma evidente - alle segrete-

ne dei partiti. E ad Amato 
«L'imperiosa - - convocazione 
del segretario è Insopportabile 
nella forma e nella sostanza». : 

Qual è 11 motivo tU questa. 
' durissima presa di posizio

ne7 .:••;.;'.-.;•..• ?-T:-ì 
Mi sono attenuto severamente 
ai ruoli istituzionali. Prima di 
tutto volevo mettere un altolà, 
calare una sbarra anche per 
salvare la dignità di un gover
no della Repubblica, che cosi 
viene difeso anche al di là di 
questo specifico governo. Ho 
accennato al merito della que-

' stione solo in un inciso della 
lettera ad Amato, dove dico 
che non posso accettare che 
Craxi e De Michelis ci convo
chino con obiettivi a noi chia
rissimi come delegazione so
cialista, lo sono entrato nel go
verno Amato perché si era 

. presentato con elementi di au
tonomia e di novità. , , <•!,.,:>. 

Un'iniziativa concordata 
con Martelli? 

No. Non sento Martelli da al
cuni giorni Ma ovviamente so-' 

no lieto della sua decisione 
; Per il partito è una decisione ; 
"•' che si imponeva: l'effetto delle .' 
,'. convulsioni' in cui si dibattono 1 
'.'; il segretario e il suo vice sono..; 
' rovinosi, traballa tutto il qua

dro politico in una situazione ' 
' generale che' non consente s 

• sperimentazioni di tipo post-
•}} giudiziano 
; Una durot«rttacco.,Cbe rea-

zlonl ha suscitato?' 
'"Nel pomeriggio il presidente 
£ della Repubblica mi ha telefo-
, nato esprimendomi compren
sione e solidarietà e condivi- • 
. dendo la mia impostazione. 

:-.: Da Amato invece non ho avu- 7 
' to alcuna risposta. Ma mi au- -: 

;;-j guroche anche lui voglia unir- •; 
si alla posizione mia e di Mar-

' •' telli: ciò darebbe un significato : 

^allo sforzo del governo. Altri-
.f. menti si assumerà la responsa-
• bilica della sua presenza. ; . ;, ;r- '" 
:\. Non c'è il rischio che il go-

. verno esca da questa vicen- ; 
%•',.• da con le ossa rotte? 

'. Sul governo potranno ncadere 

solo effetu positivi se non ci sa-
- ranno contraddizioni danno
se, se Amato vorrà assumere 

, posizioni coerenti con il suo 
ruolo :, istituzionale • In caso 

." contrario, certo, i rischi sono 
..grandi. ;:-•;.-'::• .'•-.< 
1 Nelle parole di Martelli sem

bra di leggere un preannun
cio di scissione. O no? 

Non me la sento di attnbuire a 
Martelli ; questa - intenzione. 
Posso dire che rifletto anch'io 
su quello che s'ha da fare do-

, pò la grande crisi. Penso so
prattutto a intese mollo grandi 
di carattere ambientale per la 
stagione dell'elezione dei sin-

; daci. Vado - e non da oggi -
poltre le vecchie penmetrazio-
:• ni. Però è dovere di tutti non 
; disperdere la tradizione, il pa-
i trimonio socialista che oggi 

sono alla deriva. Prima di dire 
che tutto è finito bisogna nflet-

• tere. Certo con questa segrete
ria e con questa linea politica 
c'è solo un'emorragia molto 
grave Se non interverranno 
fatti nuovi, se non si passerà fi

nalmente la mano come si do
veva fare da tempo, alla fine 
avremo in mano solo una car-

, cassa ..••: ..'-,-.'••:•!;.•, ••. :y
:\::,y-:,. ,-• 

Quale pensa die possa esse
re la soluzione? In altre pa-
rote, chi è U suo candidalo 
•Ha segreteria del Psi? 

Dovrei riflettere. Credo che in 
queste ore si delineeranno dei 
ruoli finora molto velati anche 
nel tira e molla del negoziato 
sfibrante tra maggioranza e 
minoranza inteme al partito. ; 
Ho manifestato interesse e at
tenzione al debutto della can
didatura di Martelli, ma devo 

registrare che non è più sul ta
volo. 

Questa bufera rischia di co-
. starle il posto di mhùstro 

' dell'Ambiente. . Non . ' la 
"•;• preoccupa? • • 
L'ho scrittoà Craxi, l'ho ripetu
to ad Amato e al presidente 
della Repubblica: no, sono 
molto sereno. Già in passato 

; ho messo a disposizione il mio 
incarico, e d'altra parte quella 

1 del ministro non è una profes
sione. Bisogna subirla come 
una grande prova, ed essere 
pronti in ogni momento a ve
dere al di là del propno naso • 

Occhetto incontra il presidente, spiega la mozione di sfiducia e chiede che il capo del governo rinneghi l'attacco di Craxi ai giudici 

Amato dice sì a Scalforo, starà lontano dai guai psi 
Un lungo colloquio al Quirinale, un nuovo «strappo» 
da Craxi: Amato accoglie l'invito di Scalfaro a tener 
separate le vicende del governo da quelle del Psi, e 
in serata annuncia che non parteciperà alla segrete
ria socialista di oggi. Occhetto aveva chiesto ieri al 
Capo dello Stato che Amato prendesse le distanze 
dall'attacco socialista ai giudici. E Martinazzoli ripe
te- «Il Psi non coinvolga il governo nei propri guai». ;r 

FABRIZIO RONDOUNO 

• a ROMA Quasi un'ora di 
colloqui».» quattr'occhi, nello 
studio privato de! Capo dello. 
Stato, ha rasserenato un poco 
il clima politico delle ultime 
ore Grattano Amato e Oscar 
Luigi Scalfaro hanno discusso 
«cc>«ilii.lmW)t** e si sono spes-
«> trovati d'accordo, confer
mando un'intesa che risale al
la nnici'H del tfovemo e che 
enunwM Intendono preserva-
rr Al pTWIfî Mlo del Consiglio, 
Scollerò dn pc.pT»sso tutte le 
\»Ui>t\t> prwiccifpn/IOT)) per 

• ciò che sta accadendo nel Psi. 
• Non ha nascosto di nutrire un 
.; dubbio sull'opportunità (non 

sulla legittimità, naturalmen-
'" te) della perquisizione «pub-
' bica» dello studio di Balzamo, 

V e ha fatto capire di non condi
videre 1 toni polemici della re-
Plica indirizzata a Craxi dal-
Assoclazione magistrati. Ma, 

-'soprattutto, Scalfaro ha giudi-
; cato Inconsistenti, se non sba-
' gliate, le valutazioni del vertice 

di via del Corso sugli ultimi svi-
' luppi dell'inchiesta «Mani puli

te», a cominciare dalle dichia-
•' razioni sul presunto «golpe isti-
'; tuzionale» e dalle improvvide 
; richieste di intervento rivolte al 
,' presidente del Consiglio e al 
C presidente della Repubblica. E 
<>; ha chiesto ad Amato di evitare 
' accuratamente ogni coinvolgi-
. mento diretto nella polemica 
-', intema al Psi e nell'offensiva 
' ' che quel partilo conduce con-
'. tro la magistratura. Non soltan

to perché un nuovo intervento 
••;. di Amato metterebbe in diffi

coltà il governo (dalla De, ne
gli ultimi giorni, sono venuti 

• molti segnali in questa direzio-
"i ne), ma anche, e soprattutto, 
*j per evitare quelle «tensioni fra i 
- poteri dello Stato» che sono in 
'- cima ai pensieri del Quirinale. 
••• Le vicende del Psi non devo-

no insomma condizionare il 
.governo: è questo il pensiero 
•. di Scalfaro. Ed è un pensiero, a 
• • quanto è dato sapere, condivi-
. so anche dal presidente del 

Consiglio. Per una ragione al
meno: Amato vede il propno 

futuro a palazzo Chigi, e da qui 
•': concepisce la propria leader- % 

ship nel : Psi post-craxiano. ' 
Amato aveva pensato di prò-'"' 

; nunciare oggi, alla segreteria . 
' socialista, un intervento «istitu- -' 
, zionale», da capo del governo, J. 

lontano il più possibile dalle .' 
i polemiche di partito e tonta- >;' 

nissimo da quella censura ai • -
" giudici che Craxi invece avreb- V;; 

be voluto dal proprio (ex) pu- ;! 
' pillo. Ma a via del Corso, stase- • 
; ra, Amato non si farà neppur £ 
vedere: una dichiarazione di : 

Intini rilasciata nel tardo pò- . '. 
' merìggio di ieri «precisa» infatti <•< 
che non è stata invitata tutta la ' 

; delegazione socialista, ma sol- " 
tanto alcuni ministri e sottose- :'; 

> gretari. Il che permette al presi- ,' 
{ dente del Consiglio di dare for- •"; 
•'• fait senza acuire la tensione . 
con Craxi. Cosi, una nota di ' 
palazzo Chigi spiega che- la • ' 
presenza di Amato non era ^ 
•prevista». -",' 

In questo scenano, il dibatti
lo sulla mozione di sfiducia 

presentata dal Pds costituisce 
per il governo un elemento po
sitivo, piuttosto che un rischio. ; 
Anche di questo han parlato ' 
ieri Scalfaro e Amato. Il voto di : 
giovedì in Parlamento -costrin
gerà» infatti il Psl a confermare • 
la propria fiducia al governo in -
carica, sgombrando il campo : 
dalle voci di crisi circolate in 
questi giorni. *-• .r.-j. " 

Il senso dell'iniziativa del 
Pds è stato spiegato al Capo ; 
dello Stato, sempre ieri, da Oc
chetto. Che ha però concen- -, 
trato la propria attenzione su : 
un altro aspetto: il ruolo del 
governo rispetto all'azione del
la <. magistratura. Anche Oc
chetto, nella sostanza, ha chie
sto una netta distinzione fra 
Amato e il partito di cui fa par- ,* 
te. Chiedendo a Scalfaro di in- ; 
tetvenire presso il presidente > 
del Consiglio perché questi * 
prenda pubblicamente le di- . 
stanze dagli attacchi alla magi
stratura che quotidianamente 
partono da via del Corso Si 

tratta, per il Pds, di una «pre-
: condizione» irrinunciabile. • 
- Non è dato sapere se e 
; quando Amato pronuncerà le 
parole che Occhetto gli chiede 
di pronunciare, e che a Scalfa-

. ro non dispiacerebbero. Certo 
è che da più parti si moltiplica
no gli inviti in questo senso. 
Soprattutto dalla De. Nicola 
Mancino, capo della delega
zione de al governo, irride la 
tesi del «golpe istituzionale» e 
invita fermamente Amato e il 
Psi a «tener fuori l'esecutivo 
dalle vicende giudiziarie». Di 
più: il ministro dell'Interno di
fende l'azione dei giudici, sot
tolineando che «l'errore è pos
sibile, ma chi ha rubato non 

: può avere condoni». Tutt'al 
• più, conclude con una punta 
di malizia, «può decidere di 
collaborare con la giustizia per 
avere una riduzione della pe
na», anche.se andrà comun
que «interdetto perpetuamente 
dai pubblici uffici». . ~. 

Ui «rete di protezione» stesa 

dalla De a difesa del governo è 
stata rafforzata ieri da Mino 

' Martinazzoli: il segretario de 
s toma infatti a dire che «l'esecu-
: (ivo dev'esser sottratto alle sin-
' gole difficoltà inteme dei parti-
ai della maggioranza», e che 
•;. una crisi adesso non avrebbe 
- senso, poiché «non si deve di-
:. struggere quello che c'è nel 
' nome di qualcosa che non c'è 
:' e non si sa se potrà esserci». In- ', 
somma, il dopo-Amato è lon- ! 

• tano: e per intanto spetta ai " 
* partiti lavorare in Parlamento 
'•>' per le riforme, a cominciare da 
* quella elettorale. Qui, rivela 
,. Martinazzoli, c'è l'accordo del 
;Pds. Quanto allo scontro Psi-
' giudici, Martinazzoli sceglie 
- deliberatamente una posizio-
: ne di neutralità, assecondando 
. in questo modo l'invito del 
: Quirinale a «scongiurare le ten-
- sioni»: le prese di posizione di 
Craxi paiono al leader de 
«acerbamente polemiche», la 
replica dell'Anni quantomeno 
inopportuna. 
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H presidente del Consiglio 
può restare al suo posto? 
Politologi e intellettuali 
giudicano la crisi socialista 

«A governo 
devectìstm 
daBettìno» 
È giusto che Giuliano Amato, presidente del Consi
glio e esponente socialista che non ha mai preso le 
distanze da Craxi, resti al proprio posto? Lo abbia
mo chiesto a storici, politologi, economisti, giornali
sti esteri. 11 problema, a loro avviso, non si risolve
rebbe con una crisi di governo. Ma duri sono i giudi
zi su un sistema per il quale «è scoccata l'ora del giu
dizio». E forte è la richiesta che Amato «si distingua» 

PAOLASACCHI 
SB> ROMA. «È un momento 
drammatico Si ha l'impressio
ne che sia arrivata l'ora del giù-
dizio in un paese che non è 
abituato al cambiamento E 
l'assenza di una politica alter- ' 
nativa è l'aspetto più inquie
tante». Gli «occhi estemi» di Ta
na de Zulueta, corrispondente : 

dall'Italia di 77ie Economis! e : 

già protagonista di mordenti ' 
polemiche con l'ex presidente i 
della Repubblica Cossiga, so- -
no quelli che gettano lo sguar
do più impietoso su un sistema v-
politico che penzola sempre 
più sul baratro di Tangentopo-
li. Ma non meno preoccupate 
sono in queste ore le opinioni : 
di politologi, economisti italia- ' 
ni, esponenti della parte più ;' 
«impegnata» del paese, non-
che di altri corrispondenti di 
giornali stranieri, ai quali ab-
biamo posto : innanzitutto il • 
quesito se il governo Amalo-il 
governo guidato da un espo- ' 
nenie socialista che non ha 
ancora preso le distanze da 
Craxi -sia ancora legittimato a ' 
governare. Che una crisi di go- •'• 
verno ora sia sbagliata per il 
paese è l'opinione di molti. Ma 
forti sono anche le richieste 
che il presidente del Consiglio '• 
si,distingua,(daJ segrejario^del ', 
Psi. .•• \\ ,'.'.. 

Tana de Zuhieta. ' corri
spondente ;di 77jc;,firo/7omisr. • 
«Lo ha detto lo stésso procura- • 
tore della Repubblica di Mila- :. 
no, Borrelli: i partiti si devono • ' 
assumere tutte le loro respon- ;'-•' 
sabilità di fronte all'inchiesta ' 
milanese. Non possono,. in- ;J 
somma, cadere tutte le giunte f 
corrie birilli senza che le forze " 
politiche adottino provvedi- " 
menti più vigorosi nella scie- • 
zione del proprio personale, • 
come ha rilevato, per esempio. * 
il giudice Colombo. Quanto al 
governo, questa è una maggio- "• 
ranza che vive sulla debolezza, -
che della debolezza fa la sua , 
forza per fare cose che i prede- !••' 
cessori non hanno fatto. Ama- '' 
to finora si è destreggiato con 0 
abilità evitando di essere coin- . 
volto nella polemica intema al ' 
Psi e in quella sulla riforma '' 
elettorale, dandosi il compito ;; 

di portare avanti la politica ' 
economica. Ma lui non può 
continuare ad evitare di schie- ''_ 
rarsi nel Psi; alla fine dovrà far- , 
lo. Se. nell'assemblea del Psi. *; 
Craxi resisterà ad oltranza, in-
sistendo nella politica di attac- < 
co alla magistratura, il primo " ' 
ministro dovrà prendere le di- • ' 
stanze da lui, altrimenti mette- ' 
rà a risrhio il proprio governo. £ 
Quanto alle soluzioni per l'Ita- ':';', 
lia, la cosa più inquietante è / 
l'assenza di una polisca alter- : 
nativa per il domani. Quali -
speranze restano?Segni, il Pds, '£• 
le cui posizioni talvolta coinci- '•: 

dono, una riforma elettora- ' •• 

le..». ' .<.,.— . •- '..- :.-:..." 
Giuseppe - Tambarrano, 

storico socialista, presidente 
della Fondazione Nenni. «Sia-
mo ormai sull'orlo del baratro. •;, 
E, comunque, io vorrei che il 
governo Amato venisse giudi
cato per quello che fa in termi
ni istituzionali e, quindi, per la 

sua politica economica e non 
per le «contaminazioni» con il 
Psi. La richiesta di dimissioni -
rischierebbe solo di accentua
re il riflesso di difesa da parte 
del Psi. E, allora, tenendo di- • 
stinti tra loro i due piani polti-
co-istituzionale e morale, pos
so dire che sono perplesso sul- J 
la politica economica di Ama- ' 
to: ci vuole un'inversione di ' 
rotta. Basti dire che nel mo- -;: 
mento in cui c'è una crisi del ;'; 
neoliberismo in tutto il mondo <i 
e ci si interroga su un nuovo >'. 

' Welfare State, a cominciare da ' 
Bill Clinton, in Italia ci ritrovia-

; mo modelli ispirati alla maga- '-' 
nomics. Se parliamo, poi. di •:.• 
questione morale, dico che '< 
non è giusto far ricadere su.'' 
Amato la crisi di un partito che -; 

è la crisi dell'intero sistema pò- ' 
litico italiano. 1 responsabili " 
dei reati devono essere giudi- " 
cari, che siano parlamentari o 

, no. Ma i partiti cosa stanno fa- < 
cendo nel frattempo? e Una 7 
nuova legge sul finanziamen- • 
to? Una nuova legge elettorale >'•• 
che favorisca l'alternanza? lo / 
non vedo ancora nulla di tutto .>• 
questo. Quanto a Craxi. io gli V-
ho chiesto a Craxi di lasciare % 

-prima di tanti altri oppositori •'•;'•' 
intransigenti. E le ragioni delle 
sue dlmissiò'hT'per me"erano? 
prevalèntemente politiche: il 1 
votò del 5 aprile. Craxi ha ne
gato che ci fosse una sconfitta -

: e si è arroccato». • ™-~.--~' ™ 
Gianfranco Pasquino. 

; politologo.feta legittimità di un . 
. governo può esser valutata so- '• 
.. lo fin tanto che esiste una mag
gioranza parlamentare. Non ':, 
posso, quindi, chiamare in -r} 
causa la legittimiti del governo ' 
Amato. Ma i socialisti devono . 
sostituire il segretario per evita- • 
re che il partito e qualche isti- • 
tuzione del paese, a comincia- j 
re dal Parlamento, si trascinino ' ' 
nella rovina con lui». --•»;.™.TS?Ì 
. Paolo Sylos Labini, eco

nomista. «Come economista .., 
vedo con grave preoccupazio- *•-. 
ne una crisi di governo. Non '-•• 
vedo ora un'alternativa più ef- " 

'. Sciente. Quello che è stato fai- >•''•'" 
, to finora per l'economia è pò- • 
1 sitivo e la «medicina» dovrà es-
; sere ancora più dura se voglia- ; 
. mo salvare l'occupazione e ri- v 
" lanciare gli investimenti. Non è ' 
' il governo ad esser messo sotto 
accusa,. ma un'intera classe 
politica senza fare però gene- '-, -

, ralizzazioni. Quello che sta av-
, venendo nel Psi? È più di quel-
. lochegiàtemevoannifa». 

Philip WUan. corrispon
dente da Rema del quotidiano 
inglese The European. «Anche 
se non è motivo di vanto in 
questo momento appartenere A 

al Psi, penso che sia giusto che 
Amato rimanga, per la situa 
zione economica • essenzial- ' 
mente. Mandarlo via, apnre 
una crisi finché non c'è una ri
forma elettorale, è un lusso 
che l'Italia ora non può per
mettersi. Amato, comunque, è 
criticabile per esser rimasto 
sempre fedele a Craxi. La ma
lattia dell'Italia? La mancanza 
di un blocco alternativo. Que
sto è il nocciolo di tutti i pro
blemi» . , 

Oggi 1s febbraio, presso la sede de l'Unità alla pre
senza del delegato dell'lnt. di Finanza di Roma, 
dott.ssa Di Bianca, avrà luogo la • . 
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